
 
 

 
Scheda tratta da: “Il rischio biologico nei luoghi di lavoro. Schede tecnico-informative”. Ed. INAIL 2011 
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FONTI DI PERICOLO BIOLOGICO 
Polvere, aerosol, materie prime (legno) 
 
PUNTI CRITICI 
Taglio e piallatura legname 
Pulizia  
 
VIE DI ESPOSIZIONE 
Inalazione di aerosol e polveri organiche 
Contatto diretto con attrezzature e superfici contaminate 
 
AGENTI BIOLOGICI POTENZIALMENTE PRESENTI 
 

 
 
Batteri 

Staphylococcus spp. 
Bacillus spp. 
Pasteurella spp. 
Sphingomonas spp 

Funghi Aspergillus spp. 
Alternaria spp. 
Penicillium spp.  
Mucor spp.  
Cladosporium spp. 

Artropodi Acari: Pyemotes ventricosus o acaro pungitore 
Insetti: Scleroderma domesticum 

 
EFFETTI SULLA SALUTE 
Azione tossica, irritante e/o allergizzante su cute e mucose oculari e respiratorie (asma bronchiale primario 
estrinseco, alveoliti allergiche estrinseche), micotossicosi, infezioni sistemiche, micosi opportunistiche, sindrome da 
inalazione di polveri Organiche tossiche (ODTS) contaminate da endotossine o spore fungine 
 

Scheda 18       RISCHIO BIOLOGICO NELLE 

FALEGNAMERIE 

Deposito legname 

Assemblaggio  

Piallatura 

Verniciatura 
 

Altre lavorazioni 

Deposito pezzi finiti 

Taglio legname 

    Ricezione legname  



PREVENZIONE E PROTEZIONE 
• Compartimentazione degli ambienti e separazione degli uffici amministrativi 
• Captazione, aspirazione, depurazione e ricambio adeguato dell’aria inquinata 
• Contenimento della polverosità  
• Compartimentazione delle strutture igieniche (spogliatoi, docce, lavabi) per separare l’ambiente “sporco”, in 

cui sono conservati gli indumenti da lavoro, dall’ambiente “pulito” per gli abiti civili  
• Pulizia “ad umido” degli ambienti 
• Oltre ai DPI necessari per svolgere tutte le funzioni operative, per il rischio biologico è necessario ricorrere  

ad una fornitura individuale che comprenda una mascherina  
• Azione formativa e sensibilizzazione del personale dipendente sul rischio biologico 

 
 

 
   MONITORAGGIO AMBIENTALE 

 

PRINCIPALI PARAMETRI 
MICROBIOLOGICI DA RICERCARE 

- Carica batterica mesofila e psicrofila   
- Carica fungina (muffe e lieviti) 
- Staphylococcus spp. 

 
ASPETTI CORRELATI DA VALUTARE 
 

- Microclima 
- Captazione polveri 
- Compartimentazione/separazione area impianto 
- Fasi lavorative 

MATRICI/SUBSTRATI AMBIENTALI 
- Aria 
- Polveri 
- Filtri condizionatori/captazione polveri 

ANALISI DI LABORATORIO  
Determinazione delle cariche microbiche totali aerodisperse e 
delle superfici; identificazione di specie/generi fungini 
allergenici o tossigenici; identificazione di specie batteriche 
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Per informazioni: 

contarp@inail.it 

 


